Tutto è stato dato a me dal Padre mio
Sabato della verità di Gesù 
Gesù è la sola Persona, in cielo e sulla terra, nel passato, nel presente, nel futuro, nel tempo e nell’eternità, necessaria ad ogni altro uomo per entrare nella vera vita. Da Adamo fino all’ultimo uomo che nascerà sulla terra, un istante prima del giudizio universale, o che ancora è nel grembo della madre quando avverrà la fine del mondo, siamo tutti nella morte, siamo senza vita,  senza verità, giustizia, salvezza, redenzione. 
Gesù è la luce noi le tenebre, Lui la vita noi la morte, Lui la risurrezione noi il sepolcro, Lui la santità noi il peccato, Lui la verità noi la menzogna, Lui la pace noi la guerra, Lui l’amore noi l’odio, Lui la carità noi la vendetta, Lui la misericordia noi l’ira, Lui il perdono noi l’astio, Lui il tutto noi il niente, Lui il Redentore noi i redenti. Se noi non diveniamo in Lui luce, vita, risurrezione, santità, verità, pace, amore, carità, misericordia, perdono, falliamo la nostra esistenza sia nel tempo che nell’eternità. 
La condizione dell’uomo dopo il suo peccato è questa: tenebra, morte, sepolcro, peccato, menzogna, guerra, odio, vendetta, ira, astio. Noi siamo consumati dalla stoltezza, dall’insipienza, dall’empietà, dall’idolatria, da ogni vizio. Che ci dichiariamo religiosi o non religiosi, atei o non atei, idolatri o non idolatri, superstiziosi o non superstizioni, empi e non empi, nulla importa. Per natura siamo tutto questo. È questa la nostra condizione umana, voluta, scelta da noi a motivo del peccato delle origini.

Se un uomo, chiunque esso sia, si presenta come verità, luce, salvezza, pace, egli mente, inganna, dice il falso. Lui ha bisogno di Cristo, perché solo in Cristo può divenire verità, luce, salvezza, pace. Costui è un falso profeta, mai potrà essere vero uno che per natura è tenebra e non luce, morte e non vita, peccato e non grazia, egoismo e non carità, superbia e non umiltà. Come fa un uomo ad essere vero se la sua natura è falsa, a dare la vita se lui stesso è nella morte, a fare luce sul passato, sul presente, sul futuro se lui è tenebra? 

Ecco allora la grande missione della Chiesa, di ogni discepolo di Gesù: manifestare ad ogni uomo che Gesù è la sola, l’unica vera sorgente, fonte, principio, fondamento, sacramento, dove attingere vita, luce, grazia, perdono, misericordia, ogni altro dono necessario perché Lui ritorni ad essere l’uomo pensato, voluto, progettato dall’eternità dal suo Creatore e Signore. Se la Chiesa omette questa sua missione, essa si rende responsabile dinanzi al mondo di ogni mancata umanizzazione a motivo della sua trascurata evangelizzazione. Essendo la Chiesa costituita dal suo Maestro profeta delle nazioni, profeta del mondo intero, su di essa vale la regola che Dio Padre ha stabilito per ogni suo profeta: “L’empio morirà per la sua empietà, ma della sua morte sarai tu responsabile”. Non hai manifestato al mondo la sorgente della sua vita. 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.  Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Oggi sta accadendo una involuzione terrificante. Il cristiano, la cui essenza, lo dice il suo stesso nome, è tutta da Cristo Gesù, dal quale è anche la sua verità, la sua carità, la sua speranza, il suo amore, la sua luce, non solo non si vede più dal suo Maestro e Signore, sta anche esaltando l’uomo e lo sta costituendo via di salvezza e redenzione. Sta sminuendo Cristo Gesù, sta innalzando coloro che mai potranno essere innalzati a causa della loro umanità che è nel peccato, nella morte, nelle tenebre, nella non luce. È questo il più grande peccato che un cristiano possa commettere: sminuire Cristo Signore, innalzare coloro che falsamente si dicono salvatori dei loro fratelli. Questo peccato è più orrendo di quello di Giuda.
Oggi tutti abbiamo deciso che Gesù non ci interessa. Qual è il frutto di questa insana, malvagia decisione? Abbiamo ridotto la nostra società ad una giungla. L’uomo che per natura è nella morte, è incapace di governare se stesso. È divenuto ladro, adultero, omicida, falso testimone, concupiscente, avaro, stupratore, uccisore di professione, incapace di gioire perché tutto deve trasformare in guerra spietata. Quale soluzioni noi gli offriamo? La più stolta, la più insipiente, la più inutile: presentiamo noi stessi, le nostre filosofie, le nostre psicologie, le nostre leggi come via di redenzione e di salvezza. Con quali risultati? I mali aumentano e non diminuiscono. I ladri si moltiplicano, la delinquenza prospera, tutto è un contrasto e una guerra. Senza Cristo neanche più ci si comprende. Ognuno grida la sua ricetta falsa di salvezza.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la verità di Cristo Gesù.
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